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SAVE ME. 
Mostra di Chiara Dynys 
a cura di Italo Tomassoni

Biografia di Chiara Dynys

Nata a Mantova e formatasi negli anni ottanta, rifiuta qualsiasi concetto di stile e di scuola per esprimere liberamente la propria riflessione sul mondo contemporaneo, intervenendo attraverso il linguaggio dell’arte. Al principio degli anni ottanta le prime mostre personali. Inizialmente si dedica alla pittura figurativa, resa materica e cromatica dall’uso della sabbia, che velocemente si evolve in forme tridimensionali geometriche di ordine matematico. Si serve di diversi materiali − resine, cera, pigmenti, marmi, alabastro, seta, velluto, ceramica, cristallo − con i quali genera passaggi e mutazioni di luce e colore. Le sue creazioni sembrano in cerca di spazi da occupare. Formula allusioni segrete al linguaggio, ponendo al centro della riflessione intellettuale i rituali della società, seguendo le proprie intuizioni. Il progressivo aumento delle dimensioni delle installazioni dagli anni novanta e l’importanza della luce, elemento indissolubilmente legato alla visione, trasformano la percezione dello spazio coinvolgendo emotivamente lo spettatore nella creazione artistica: il contatto con l’osservatore si fa fondamentale, tanto da trasformarlo spesso in attore proiettato nello spazio della creazione. Dice l’artista: “Ho usato spesso la parola passaggio per parlare del mio lavoro. Infatti ciò che è comune a tutti i miei lavori è il senso dell’attraversamento”. Ha partecipato a numerose mostre personali e collettive in importanti istituzioni culturali e musei, pubblici e privati. 
Tra le principali personali più recenti si ricordano: Museo Cantonale, Ala Est, Lugano (2001), Galleria Fumagalli, Bergamo (2002), Museum Bochum, Bochum (2003), Kunstmuseum, Bonn (2004), Wolfsberg Executive Development Centre, Wolfsberg (2005), Rotonda di Via Besana, Milano (2007), Museo Carlo Bilotti, Aranciera di Villa Borghese, Roma (2008), ZKM − Zentrum für Kunst und Medientechnologie, Karlsruhe (2009), Galleria Marie-Laure Fleisch e Archivio Centrale Dello Stato, Roma (2010). 
Fra le principali collettive si ricordano: PAC, Milano (1989), Scuderie Papali al Quirinale e Mercati di Traiano, Roma (2001), Institut Mathildenhöhe, Darmstadt (2003), Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Roma (2005), MART, Rovereto (2005), Fondazione Arnaldo Pomodoro, Milano (2005 e 2008), la partecipazione al Premio Terna (2008 e 2009), ZKM, Karls-ruhe (2009), Galleria Credito Valtellinese, Milano (2009), Villa e Collezione Panza, Varese (2009). Le opere di Chiara Dynys sono state acquisite da importanti collezioni pubbliche e private, quali MART, Rovereto, VAF Stiftung, Francoforte, UBS, Milano, Manno, Zurigo, Museo Cantonale, Lugano, Kunstsammlung, Weimar, ATEL Energia, Milano, ZKM, Karlsruhe, Villa e Collezione Panza, Varese, Accademia di Architettura − Casa dello studente, Mendrisio.

